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BELGRADO — Le autorità Jugoslave hanno adottato rigorose misure di sicurezza. Agenti 
di polizia vigilano intorno al palazzo dove si svolge la conferenza dei 35 

v 

Assenti le polemiche della vigilia tra USA e URSS 

A BELGRADO PREDOMINANO 
GLI AUSPICI PER UN 

DIBATTITO COSTRUTTIVO 
I delegati delle due potenze invitano a evitare ritardi 
inutili - I l suggerimento spagnolo e quello dei «nove» 
per regolare i lavori dell'autunno - Commento vaticano 

Dal nostro inviato 
BELGRADO — La conferen­
za di Belgrado si è avviata 
oggi verso quello che sembra 
essere un tranquillo dibatti­
to procedurale in prepara­
zione delle discussioni di fon­
do che si preparano per l'au­
tunno. Brevi discorsi dei prin­
cipali delegati hanno evitato 
i temi controversi della vera 
e propria verifica dell'attua­
zione dell'atto di Helsinki per 
auspicare un lavoro € costrut­
tivo» sui soli preliminari di 
quella che sarà la seconda e 
più sostanziosa fase dei la­
vori. 

L'aggettivo e costruttivo» è 
stato impiegato sia dall'am­
basciatore sovietico V'orontsov 
sia da quello americano She-
rer. Il primo ha parlato del­
la necessità di sviluppare la 
cooperazione di tutti i paesi 
interessati con lo sguardo 
volto al futuro. Il secondo ha 
di sua iniziativa invitato a 
«evitare polemiche e ritardi 
inutili» e a dare una prova 
di capacità di lavorare in co­
mune. 

Il delegato spagnolo ha a-
vanzato un suo suggerimento 
di ordine del giorno per la 
presente fase dei lavori che 
tende — secondo gli autori 
del progetto — a escludere la 
formulazione di condizioni 
pregiudiziali per la seconda 
tappa del dibattito. In so­
stanza la proposta spagnola 
riflette il contenuto che po­
trebbe avere il documento del­
la fase preparatoria in corso. 
Basata su sei punti, alcuni 
dei quali già superati da un 
generale accordo essa è stata 
sostenuta da tutti. gli inter­
venuti nel dibattito con la so­
la eccezione del delegato so­
vietico il quale ha chiesto un 
periodo di riflessione prima 
di pronunciarsi. I nove paesi 
della comunità europea han­
no invece già presentato un 
documento che espone quali 
dovrebbero essere le decisioni 
da prendere in questa sede 
per regolare i lavori dell'au­
tunno. L'americano ha appog­
giato tale proposta che a 
quanto si afferma negli am­
bienti della conferenza po­
trebbe agevolmente essere u-
nificata con quella spagnola. 
Un vero e proprio confronto 
di posizioni si avrà se e quan­
do altri paesi formuleranno 
richieste alternative. Solo al­
lora varrà la pena di soffer­
marsi sui singoli punti che 
si prestassero a controversie. 

Le proposte dei € nove » so­
no state presentate dall'am­
basciatore britannico nella 
sua qualità di rappresentante 
del paese che detiene la pre­
sidenza di turno delle comu­
nità europee. Nella stessa oc­
casione l'inglese ha chiesto a 
nome dei e nove » che sia ri­
conosciuto il diritto alla co­
munità di esprimersi in quan­
to tale, quando siano in di­
scussione problemi che rien­
trano nelle sue competenze 
statutarie. Tale richiesta è sta­
ta criticata dal delegato ro­
meno che — come sempre 
ha fatto il suo governo — 
combatte la concezione di una 
conferenza europea in cui si 
manifestino blocchi precosti­
tuiti. Il problema si era già 
presentato durante la confe­
renza di Helsinki, ma non a-
veva suscitato difficoltà serie 
per i lavori. 

Giuseppa Boffa 

- Col voto unanime dell'Assemblea 

BREZNEV ELETTO PRESIDENTE 
DEL SOVIET SUPREMO 

AL POSTO DI PODGORNY 
« Farò di tutto perché il nostro paese si rafforzi e la vita 
dei sovietici migliori e la pace sulla terra si rafforzi » 

Altri 133 
firmatari 

di « Charta 77 » 
PRAGA — Il portavoce del­
la «Charta 77», Jiri Hajek 
ha indirizzato alle autorità 
cecoslovacche ' il documento 
«numero undici» nel quale 
sono elencati i nomi di 133 
nuovi firmatari del manife­
sto. Tra le nuove adesioni, 
vi sono quelle di tre ex diri­
genti politici: Leopold Hoff-
man, ex presidente della 
Commissione per le questio­
ni della sicurezza e della di­
fesa in Parlamento; Vili-
bald Bezdicek, ministro dell' 
istruzione nel 1969 e la si­
gnora Ludmila Jankovbova, 
membro-candidato del presi-
dium del Comitato centrale 
del Partito comunista ceco­
slovacco dal 1948 al 1963. A 
tutt'oggì, la «Charta 77» è 
stata firmata da 750 perso­
ne. una sola delle quali ha 
ritirato la sua firma nel 
gennaio scorso. 

Secondo il professor Ha­
jek «oltre ai firmatari, c*è 
ancora un numero impor­
tante di cittadini che hanno 
espresso in diverse maniere 
il loro accordo con 11 testo 
della « Charta » ma che non 
desiderano appoggiarla pub­
blicamente per non incorre­
re nei fulmini delle auto­
rità ». 

DALLA PRIMA PAGINA 
Spagna 

La decisione presa dopo due giorni di dibattito alla Camera 

La Francia voterà il prossimo 
anno per il parlamento europeo 

Superato questo scoglio la legislatura dovrebbe concludersi regolarmente, 
senza elezioni anticipate - Si apre, stamane a Nantes il congresso del PSF 

OTTA* DEL VATICANO .— 
L'auspicio che alla conferen­
za di Belgrado ai passi più 
decisamente dalle parole ai 
fatti nel campo dei diritti gala­
ni è stato formulato dal r*-
diogioraale vaticano. Commen­
tando la riunione preparato­
ria, in corso a Belgrado, dei 
rappresentanti dei 35 paesi fir­
matari dell'atto finale della 
Conferenza di Helsinki, tra i 
quali Io Stato Vaticano, l'emit­
tente pontificia ha dello che 
e sembra ormai prevalere fra 
i partecipanti alla riunione la 
volontà di evitare che essa si 
trasformi in un ounfiouto me­
ramente polemico, fatto di ac­
cuse e lagnanze reciproche 
circa la scarsa applicazione o 
violazione dell'atto finale, par­
ticolarmente nd campo dei di­
ritti umani aw 

La radio vaticana ha espres­
so l'augurio che «senza ac­
cantonare un esame serio ed 
una valutazione onesta dei ri­
sultati ottenuti, si prenda atto 
degli obiettivi — sia pure li­
mitati - raggiunti, per pun­
tare su un processo che sia 
pur gradualmente, ma sicura­
mente. porti aU'adeapanento 
•acereto di quanto non è stato 
ancora fatto • occorre fare 
perché l'atto finale non resti 
ana semplice dichiarazione di 

" l a . 

Il Senato USA 
contro il ritiro 

delle truppe 
dal Sud Corea 

NEW YORK — Il Senato 
americano si è rifiutato di 
approvare il piano del presi­
dente Carter per il ritiro delle 
truppe USA dalla Corea del 
Sud dichiarando che la Casa 
Bianca non può prendere de­
cisioni del genere senza aver­
le prima concordate col Con­
gresso. La presa di posizione 
del Senato si è avuta du­
rante il dibattito sugli aiuti 
all'estero quando il leader 
della maggioranza democra­
tica. Robert Byrd, ha propo­
sto un emendamento in ap­
poggio al piano presidenziale. 
L'opposizione è stata quasi 
unanime da parte sia repub­
blicana sia democratica. 

Dinanzi alla prospettiva di 
una sicura sconfitta, Byrd ha 
ritirato la sua proposta origi­
nale per ripresentarne quindi 
una versione radicalmente 
modificata che il Senato ha 
approvato, ma che si limita 
a dire che il Congresso di­
chiara che la politica ameri­
cana nei confronti della Co­
rea deve essere stabilita «con­
giuntamente dal Congresso e 
dal presidente». Allo stesso 
tempo la parola «ritiro» (di 
truppe) è stata sostituita con 
U termine «riduzione» e ogni 
riferimento a periodi di tem­
po (Carter, come noto, ha 
proposto che il ritiro avvenga 
nel giro di cinque anni) è 
stato omesso completamente. 

L'altro ieri il Senato aveva 
approvato - a maggioranza 
una proposta che blocca gli 
aiuti militari all'Etiopia im­
mediatamente e all'Argentina 
nei giro di 16 mesi «per in­
dicale l'opposizione del Con­
gresso americano» ai «regi­
mi repressivi» dei due paesi. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La Francia andrà 
alle urne l'anno prossimo, si­
curamente dopo le legislati­
ve di marzo e prima del­
l'estate, per eleggere a suf­
fragio universale e con la 
proporzionale i propri rappre­
sentanti al Parlamento euro­
peo: se non una chiarifica­
zione politica, almeno questo 
risultato concreto è uscito dai 
due giorni di dibattito alla 
Camera sulla ratifica dell'at­
to di Bruxelles del 1976 in 
base al quale il governo fran­
cese aveva accettato la pro­
cedura comunitaria per l'ele­
zione dei rappresentanti na­
zionali alla assemblea della 
Comunità. ' * • 
"Questo risultato,"del resto, 
è state più strappato che ot­
tenuto veramente: di qui la 
ambiguità della situazione po­
litica all'interno della mag­
gioranza e, forse, l'aggravar­
si del solco che ormai sepa­
ra giscardiani e gollisti. Al­
le 22 di mercoledì .sera, in 
effetti, il primo ministro Bar­
re ha applicato l'articolo 49 
della Costituzione (questione 
di fiducia) che concede ai 
deputati ventiquattro ore di 
riflessione e la possibilità di 
deporre « una mozione di cen­
sura» (sfiducia) sulla quale 
allora soltanto la Camera è 
chiamata a votare. E poiché 
nessun gruppo ha deposto 
questa mozione di censura, la 
cui approvazione eventuale 
avrebbe comportato il rove­
sciamento del governo e qua­
si sicuramente elezioni anti­
cipate, la legge di ratìfica è 
risultata approvata, senza vo­
to, automaticamente. 

Come dicevamo, però, l'am­
biguità resta. Chirac, che ha 
preso la parola a nome del 
gruppo gollista, ha ricordato 
che in qualità di Primo mi­
nistro egli non aveva mal 
approvato il progetto sul qua­
le, anzi, aveva espresso le 
più ampie riserve al Presi­
dente della Repubblica. Egli 
ha invitato Barre (che era 
allora ministro del Commer­
cio estero nel suo stesso go­

verno) a smentirlo. Ma Bar­
re, intervenuto successiva­
mente, ha evitato di rispon­
dere. In sostanza i gollisti 
hanno ribadito la necessità di 
rinegoziare l'accordo su sca­
la europea per ottenere mag-
Siori garanzie per la difesa 

ella sovranità della Fran­
cia dichiarando con ciò la lo­
ro ostilità al progetto, ma 
hanno poi dovuto inchinarsi 
davanti alla applicazione del­
l'articolo 49 perchè, deponen­
do una mozione di censura, 
essi avrebbero ufficializzai» 
la rottura del blocco di mag­
gioranza e si sarebbero as­
sunta la responsabilità di ele­
zioni anticipato che Chirac 
voleva in settembre dell'anno 
scorso ma non ora che la si­
tuazione è catastrofica per la 
maggioranza, sia sul piano 
politico che su quello socio­
economico (ieri il ministero 
del Lavoro ha annunciato che ' 
la disoccupazione s'è ancora 
aggravata nel mese di mag­
gio e sfiora il milione e cen­
tomila unità, con un aumen­
to del 17 per cento da quan­
do Barre ha varato il suo 
piano anti inflazionistico). < 

L'opposizione di sinistra, a 
sua volta, pur non accettan­
do la formulazione del proget­
to di legge ha manifestato 
fin dall'inizio l'intenzione di 
non presentare alcuna mozio­
ne di censura che avrebbe 
automaticamente respinto i 
gollisti o la maggior parte 
di essi verso il governo per 
motivi di «solidarietà anti­
comunista». Ma il PCF ha 
lamentato che, applicando ar­
bitrariamente un articolo del 
regolamento della Camera il 
governo abbia impedito un 
vero dibattito e la possibilità 
di migliorare con emenda­
menti appropriati il testo di 
legge nella sua parte relativa 
alle garanzie per la sovrani­
tà della Francia e l'indipen­
denza del Parlamento fran­
cese. 

Insomma, approvato sostan­
zialmente soltanto da una mi­
noranza (giscardiani e centri­
sti) il progetto è passato sen­
ta voto grazie a quei mec­

canismi di salvaguardia del­
la stabilità governativa pre­
visti dai legislatori del 1958 
e da De Gaulle: ma eviden­
temente la democrazia parla­
mentare è un'altra cosa. 

Superato lo scoglio, il go­
verno non dovrebbe più ave­
re difficoltà tecniche fino al­
la ripresa parlamentare del 
prossimo autunno e dunque la 
minaccia di elezioni anticipa­
te, almeno per ora, è sfuma­
ta. Allora i partiti si posso­
no preparare intensamente 
per questo duello elettorale 
all'ultimo voto che deciderà 
della sopravvivenza o della 
morte della quinta Repubbli­
ca gollista e giscardiana. E1 

in quésto quadro preparatorio 
che si apre stamattina a Nan­
tes il congresso del Partito 
socialista, un congresso im­
portante per il partito di Mit­
terrand e per la sinistra nel 
suo insieme. Scopo di questo 
congresso, come abbiamo 
avuto occasione di dire nei 
giorni scorsi, è l'omogeneiz­
zazione del PS attorno alla 
sua direzione attuale. Mitter­
rand vuole arrivare alla tem­
peratura di fusione tra le va­
rie conenti, consolidare in­
somma il partito sulla pro­
pria linea politica prima del­
la battaglia elettorale, prima 
di concludere le trattative con 
i comunisti sulla attualizza-
zione del programma comune 
e prima soprattutto di for­
mare con essi, in caso di vit­
toria elettorale, un governo 
sostenuto da una maggioran­
za solida e cosciente dei suoi 
compiti. • 

Questo è il nodo del con­
gresso di Nantes e del dibat­
tito che vi si svilupperà tra 
maggioranza mitterrandiana e 
quella minoranza di sinistra 
(CERES) che non è d'accor­
do con Mitterrand su alcuni 
«punti ambigui» della sua 
politica. Le due parti, tutta­
via, cercano da alcune setti­
mane e cercheranno ancora 
al congresso una sintesi che 
dovrebbe permettere il supe­
ramento delle difficoltà inter­
ne attuali. 

Augusto Pancaldi 

Dai familiari dei detenuti polìtici scomparsi 

OCCUPATA LA SEDE DELL'ONU A SANTIAGO 
Gli occupanti attuano lo sciopero della fame per conoscere la situazione dei congiunti 

SANTIAGO — Trenta persone 
in maggioranza donne, tutti 
familiari di detenuti politici 
scomparsi, occupano da due 
giorni la sede deU'ONU nella 
capitale cilena, I partecipanti 
all'occupazione hanno dato 
inizio a uno sciopero della 
fame che durerà fintanto la 
giunta fascista non metterà 
in chiaro la situazione dei 
loro familiari che, sequestrati 
di fatto dalla polizia politica, 
la DINA, sono scomparsi in 
luoghi di prigionia sconosciuti 
o uccisi senza dare comuntea-
sfooe alcuna della loco fine, 

Occupato l'edificio, t fami­
liari degli scomparsi hanno 
presentato tre petizioni al fun­
zionari deU'ONU: informazio­
ni chiare, una volta per tutte, 
sulla situazione di ogni sin­
gola persona scomparsa; for­
mazione di una commissione 

d'inchiesta composta di per­
sonalità cilene e di altri paesi 
che siano di qualità morali 
indiscusse; rispetto assoluto 
delle garanzie individuali per 
i partecipanti all'occupazione. 
giacche loro unica colpa è 
«cercare di ritrovare i pro­
pri cari». ~ 

Un portavoce della sede del-
l'ONU ha detto che il gruppo 
di persone è stato accolto 
tenendo presente considera­
zioni umanitarie e che in caso 
di necessità verrà fornita loro 
alimentazione e assistenza. 

La polizia ha circondato 
l'edificio e impedisce l'acces­
so a chiunque, compresi i 
giornalisti. 

So richiesta di Waldheim, 
segretario delle Nazioni Uni­
te, Knrique Igleaiaa, segreta-
rio esecutivo della CKPAL 
(Commissione economica per 

l'America latina il cui ufficio 
di Santiago è nell'edificio oc­
cupato) è partito alla volta 
della capitale cilena dopo aver 
preso contatto telefonico con 
i funzionari dell'ONU in Cile. 

• • • -
ROMA — Nel commentare i 
fatti di Santiago. «Cile de­
mocratico» sottolinea la ne­
cessità di una «commissione 
internazionale che si rechi in 
Cile per compiere una in­
chiesta sulla situazione delle 
Z500 persone scomparse dopo 
essere state arrestate dalla 
DINA, la polizia segreta. -

«I familiari degli scompar­
si — prosegue II comunicato 
— hanno condotto numerose 
azioni volte ad oUanere che 
si faccia chiara*» - sulla 
Grammatica situazione che 11 
colpisce. La Chiesa cattolica, 
organizzazioni di massa od 

eminenti personalità della vita 
pubblica hanno appoggiato 
queste iniziative e perfino i 
tribunali di giustizia — in al­
cune occasioni — hanno ri­
chiesto che la giunta dica 
chiaramente dove si trovano 
queste persone scomparse. 

« Cile democratico » si è ri­
volto al segretario generale 
delle Nazioni Unite per chie­
dere Il suo immediato inter­
vento in appoggio alle per­
sone che hanno occupato la 
sede delTonjac'oazione inter­
nazionale a Santiago e che 
hanno cominciato lo sciopero 
della fame. «Le loro vite 
corrono un serio pericolo — 
conclude «Cile democratico» 
— per cui è necessario rad­
doppiar» la mobilitazione esi­
gendo Il rispetto della ioro 
integrità fisica». 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Leonid Breznev, 
segretario generale del CC del 

PCUS, fc stato eletto presi­
dente del presidlum del So­
viet Supremo dell'URSS al 
posto di Nicolai Podgorny 
che, nelle settimane scorse, 
era stato «esonerato dal­
l'incarico di membro del Po-
litburo del PCUS, (era stato 
eletto nell'aprile 1966) ed ora 
lascia anche la presidenza del 
Soviet supremo che ricopriva 
dal 1965 per essere « colloca­
to in pensione », « su sua ri­
chiesta » all'età di 74 anni. Le 
due decisioni sono state adot­
tate alla unanimità dal depu­
tati delle due camere — So­
viet dell'Unione e Soviet del­
le nazionalità — riuniti ieri, 
presenti i massini dirigenti 
del Paese, a Mosca, nel 
«Grande palazzo del Cremli­
no». Ma già dal giorno del 
plenum del CC, circolavano 
con sempre maggiore Insi­
stenza voci sulla candidatura 
e sull'elezione del segretario 
del PCUS alla massima ca­
rica dello Stato, carica che 
aveva già ricoperto dal '60 al 
'64 quando segretario del 
PCUS era Kruscev. 

Breznev, non appena eletto, 
ha preso la parola per espri­
mere la sua «profonda rico­
noscenza » ai deputati per la 
fiducia che gli hanno dato 
chiamandolo ad un posto di 
cosi alta responsabilità. « Non 
è facile — ha detto — eserci­
tare nello stesso tempo le fun­
zioni di segretario del CC e di 
presidente. Ma la volontà del 
partito, la volontà del popolo 
e gli interessi della nostra 
patria socialista sono per me 
la legge suprema che regola 
tutta la mia vita. Accettan­
do questo nuovo incarico vi 
voglio assicurare che cerche­
rò di assolvere il compito. Vi 
assicuro che non risparmìe-
rò le forze per assolvere al 
nobile obiettivo che popolo e 
partito si sono posti seguendo 
la via storica che porta al 
comunismo. Parò tutto il pos­
sibile perché il nostro paese 
si rafforzi e divenga più pro­
spero e pei che la vita dei so­
vietici migliori, la pace sulla 
terra si rafforzi e si sviluppi 
la cooperazione tra i popoli ». 

A presentare ai deputati P 
ordine de! giorno è stato il 
presidente del soviet dell' 
Unione Scitiokv che, in aper­
tura di riunione, ha reso noto 
che Podgorny (assente dalla 
tribuna del presidlum e dalla 
sala) aveva chiesto ufficial­
mente di essere «liberato 
dall'incarico di presidente per 
essere collocato in pensione». 
La richiesta, presentata alla 
assemblea, è stata subito ap­
provata all'unanimità. 

Successivamente ha preso 
la ' parola Mikhail - Suslov, 
membro dell'ufficio politico 
del PCUS e segretario del 
CC, il quale ha avanzato, a 
nome del comitato centrale 
e del presidium del soviet su­
premo, la proposta di eleg­
gere Breznev presidente, te­
nendo conto del prestigio da 
lui raggiunto «sia nella vita 
del partito che nell'area in­
ternazionale ». 

«Breznev — ha detto Su­
slov — si è distinto in tutti 
questi anni come un "emi­
nente militante del partito, 
dello Stato, del movimento 
comunista e operaio interna­
zionale" ». 

« Ha consacrato 11 suo gran­
de talento di organizzatore, 
le sue doti di uomo di stato 
perspicace e di persona di sti­
le leninista e in pratica, tutta 
la sua vita, ha continuato Su­
slov, al servizio della classe 
operaia, degli intellettuali, del 
popolo» Su5lov ha ricordato 
quindi che Breznev si è im­
pegnato a fondo nella azione 
per sviluppare il processo di 
distensione internazionale, e 
per raggiungere una pace sta­
bile. E' appunto in tutta que­
sta opera a livello politico e 
diplomatico internazionale. 
che Breznev — egli ha fatto 
notare — si è conquistato 
un prestigio ed un rispetto 
enormi in tutti gli ambienti. 
tra tutti gli uomini onesti». 

Suslov ha quindi fatto rile­
vare che in questi anni è cre­
sciuto nel paese «il ruolo di­
rigente de partito e che di 
pari passo il compito di Brez­
nev si è fatto più rilevante 
assumendo un carattere nuo­
vo anche a livello internazio­
nale. E* in base a queste con­
statazioni — egli ha precisa­
to — che è stata avanzata la 
proposta di presentare la sua 
candidatura alla massima ca­
rica dello Stato sovietico». 

Da ieri, quindi. Breznev (71 
anni) è il nuovo presidente 
dell'URSS. E* in tale veste 
che farà tra pochi giorni il 
viaggio ufficiale in Francia. 
Diffondenoo la notizia della 
nomina del segretario de! 
PCUS a presidente, le fonti 
ufficiali sovietiche ricordano i 
precedenti storici, e cioè che 
il primo presidente dopo la 
vittoria della rivoluzione, fu 
Sverdlov, segui poi Kalinin. 
che occupò la massima ca­
rica dello stato per 27 anni. 
fino al 1946 Fu quindi eletto 
Svernile che restò in carica 
fmo al 1953. Poi Voroscilov, 
sino al *60 e cioè fino al 
momento in cui Breznev as­
sunse la presidenza che man­
tenne fino al 1964. Poi fu elet­
to Mikojan, che nel '63 la­
sciò U posto a Podgorny. Ora, 
per quanto riguarda il primo 
vice presidiente del presidium 
del Soviet Supremo — carica 
prevista nel progetto della 
nuova costituzione — non è 
stata adottata alcuna decisio­
ne Bisognerà attendere la 
sessione straordinaria del So­
viet Supremo prevista per ot­
tobre nel corso della quale 
verrà adottata definitivamen­
te la costituzione. Solo allo­
ra, si precisa a Mosca, si 
procederà a nuove nomine. 

Carlo Benedetti 

i risultati del PCE, il compa­
gno . Carrillo ha ' detto che 
« questi non corrispondono al 
carattere massiccio della no­
stra campagna elettorale, alla 
presenza • della nostra orga­
nizzazione t alio sforzo straor­
dinario, pieno di abnegazione, 
di centinaia di migliaia di co­
munisti e di simpatizzanti. 
Non abbiamo potuto superare 
che in parte gli effetti della 
campagna anticomunista per 
mancanza di tempo. Però in 
queste condizioni consideria­
mo il risultato decoroso e un 
solido punto di partenza per 
affrontare il futuro con otti­
mismo e pesare realmente nel­
la politica del paese ». 

cLa democrazia in Spagna 
— ha proseguito — è appe­
na all'inizio. Avremmo ottenu­
to risultati migliori se i gio­
vani e gli emigrati avessero 
potuto votare" e se non fosse­
ro scomparsi dagli elenchi e-
lettorali, compilati al momen­
to del referendum, molti vo­
tanti che v'erano iscritti — si 
calcola che siano 200.000 solo 
a Madrid — che non vi sono 
stati più iscritti dopo essersi 
astenuti in quell'occasione » 
(come si ricorderà gli elettori 
di sinistra in occasione del re­
ferendum era.no stati invitati 
a non votare). 

Dopo aver affermato che, in 
base ai risultati delle elezio­
ni, nessun partito ha la for­
za per governare da solo e 
che quindi il PCE vede come 
soluzione più ragionevole un 
governo di concentrazione che 
vada dal Centro fino ai comu­
nisti, ma sarebbe disposto a 
svolgere un'opposizione co­
struttiva ad un governo Cen-
tro-PSOE che presentasse un 
programma accettabile, il 
compagno Carrillo ha indica­
to i compiti immediati del 
nuovo parlamento: approvare 
una nuova Costituzione, for­
mulare una nuova legge elet­
torale, preparare le elezioni 
amministrative e convocare 
nuove elezioni politiche sulla 
nuova base costituzionale. 

Inoltre il PCE chiederà la 
proclamazione di un'amnistia 
completa per tutti i reati po­
litico-sociali e l'immediato ini­
zio di trattative per risolve­
re il problema delle autonomie. 

Il compagno Carrillo si è 
espresso quasi sempre al 
condizionale, perché — come 
abbiamo detto all'inizio — nel 
momento in cui parlava i 
dati definitivi non erano an­
cora stati resi noti. 

Ed è proprio sui pochi seg­
gi ancora da attribuire che si 
appuntano le residue poche 
speranze di due tra i per­
sonaggi più celebri della vita 
politica spagnola i quali so­
no naufragati con le destre. 
Si tratta di Blas Pinar, il 
leader di « Fuerza Nueva ». 
la formazione più a destra 
dello schieramento elettorale. 
che non ha ottenuto nessun 
seggio e di Arias Navarro, 
primo ministro con Franco 
e quindi ancora capo del pri­
mo governo del re dopo la 
morte del dittatore, che non 
risulta tra gli eletti di Alian-
za Popular, la quale ha ot­
tenuto risultati assai lontani 
dalle ambizioni di Fraga Iri-
barne. 

Interviste 
di Gonzales 
e di Carrillo 

al TG2 
ROMA. — Interviste «a cal­
do» del TG2, mentre era an­
cora in corso lo spoglio dei 
risultati elettorali, al segre­
tario del Partito socialisto 
operaio spagnolo Felipe Gon­
zales e a Santiago Carrillo, 
segretario del Partito comu­
nista spagnolo. 

Esprimendo la sua opinione 
su quello che potrà essere il 
prossimo governo spagnolo. 
Felipe Gonzales ha detto che 
«bisognerà aspettare qualche 
giorno. Il partito dovrà discu­
tere ed esaminare i risultati » 
dopo di che — ha osservato 
— il suo partito potrebbe ac­
cettare di partecipare al go­
verno a tre condizioni: "Un 
quadro di autentica libertà de 
mocratica senza prigionieri 
ed esiliati politici; che si a-
pra un processo costituente e 
quindi che il nuovo parlamen­
to faccia la nuova costituzio­
ne spagnola; che si applichi 
il programma per risolvere la 
crisi economica del paese. Bi­
sognerà però attuare un pro­
gramma socialista. Il PSOE 
non vuole essere il testimone 
muto del governo". 

Gonzales ha poi detto che 
comunque con Suarez vi sa­
rà una trattativa «enorme­
mente difficile perché i due 
partiti seno molto diversi: il 
centro rispetta interessi di­
versi da quelli del Partito so­
cialista operaio. Sono dei pa­
rere che all'interno del cen­
tro scoppieranno dopo il 15 
giugno, cioè fin da domani. 
delle contraddizioni dato che 
1! centro è una coalizione ete­
rogenea ». 

Quanto alia possibilità che 
Suarez sia il capo del nuovo 
governo. Gccizales ha detto 
che «non è molto probabile. 
se non otterrà i risultati che 
sperava. Non è molto proba 
bile che rimanga capo del pri­
mo governo democratico ». 

Santiago Carrillo ha da 
parte sua osservato che « i ri­
sultati di queste elezioni ri­
sentono di questi 40 anni di 
dittatura. Significano anche 
che l'apparato dello Stato e 
quindi il potere non è cam­
biato in Spagna. Molta gente 
ha votato con paura. Cionono­
stante, benché I dati siano so­
lo parziali, i risultati ottenu­
ti dalla sinistra sono molto 
indicativi. L'estrema destra e 
anche la destra hanno fallito, 
hanno avuto un grosso insuc­
cesso. la «Alianza popular» 
neofranchista e la democrazia 
cristiana hanno avuto un ri­
sultato molto negativo. La DC 

ha pagato lo scotto di un'o­
rientamento verso la destra ». 

«All'interno di questo par­
tito ha vinto la tendenza di 
destra di Gii Robles 6u quel­
la di sinistra di Ruiz Girne-
nez... Se non si fosse unito 
con la destra, Gimenez avreb­
be ottenuto un miglior risul­
tato». 

Quanto infine alla possibi­
lità che il centro democrati­
co e il PSOE si alleino dopo 
le elezioni, Carrillo ha detto 
che «sono i due partiti che 
stanno ottenendo * maggiori 
suffragi e quindi dovranno 
mettersi d'accordo per , go­
vernare ». 

L'incontro 
prende tutti gli aspetti più ri­
levanti di un programma di 
governo, esclusa la politica 
estera); e per la prima volta 
intorno a questa tematica vi 
è stata una ricerca comune 
che coinvolge tutte le forze 
costituzionali. E le coinvolge 
— beninteso — con le loro 
differenti posizioni di parten­
za e con la varietà di esigen-
zo che esse rappresentano. 
Da qui la complessità del 
compito che i rappresentanti 
dei partiti si sono trovati di­
nanzi. 

La trattativa, quindi, giun­
ge al momento culminante. 
E come è giusto, deve af­
frontare nella sua fase con­
clusiva alcuni punti e caldi »: 
questioni ancora aperte, que­
stioni sulle quali vi è da tem­
po un dissenso dichiarato. Oc­
corre risolverle, almeno nella 
maggior parte dei casi, altri­
menti l'eventuale accordo na­
scerebbe monco e fragile. Qui 
sta la delicatezza di queste 
ore. particolarmente intense. 

Anche per quanto riguarda 
i filoni della politica econo­
mica e dell'ordine pubblico, 
lungo i quali si è pure lavo­
rato con particolare intensi­
tà. restano delle questioni da 
risolvere. Vi è in piedi, tra 
l'altro, il problema del sin­
dacato della polizia — un pun­
to sul quale fin dall'inizio si 
sono polarizzati non pochi dis­
sensi —, e i socialdemocratici 
e i liberali lo hanno sollevato 
nella riunione di ieri sotto la 
forma di una sorta di pregiu­
diziale. 

Trovata la soluzione sul pia­
no programmatico, si apri­
rà comunque il problema del­
le garanzie politiche. Dopo la 
riunione della Direzione socia­
lista dell'altro ieri, vari espo­
nenti del PSI hanno ulterior­
mente precisato la posizione 
del partito. Mancini ha detto 
che i socialisti sono convinti 
che €sia bene chiudere subi­
to l'accordo, senza altre " co­
de " »; poi il Comitato cen­
trale socialista lo esaminerà, 
e noi andremo a questo dibat­
tito — ha affermato l'espo­
nente socialista — con l'in­
tenzione di e non creare dif­
ficoltà ». 

Scuola 
un altro industriale con spe­
cializzazioni non richieste; 
che centinaia di studenti de­
siderosi di frequentare il tec­
nico agrario non abbiano idea 
di quale scuola toccherà loro, 
dato che il rapporto fra do­
mande e posti è in genere da 
10 a 1; che ragazzi che han­
no chiesto di frequentare uno 
scientifico vicino a casa ven­
gano dirottati in un altro che 
per collegamenti tranviari ri­
sulta scomodissimo e cosi 
via. 

Ora, siccome i criteri di 
« smistamento » sono stati af­
fidati dal Ministro ai Consi­
gli di Istituto, esiste il peri­
colo che si tenti di indirizza­
re contro gli argani collegia­
li il giustificatissimo malumo­
re — talvolta addirittura rab­
bia — di centinaia di migliaia 
di studenti e di genitori che 
si sentono « truffati ». Qui si 
tratta di essere assai chiari. 

L'istruzione secondaria si 
trova in queste miserevoli 
condizioni perchè è cresciuta 
senza la minima programma- i 
zione; i governi che si sono 
susseguiti dalla Liberazione 
ad oggi hanno risposto alla 
giusta domanda di amplia­
mento della istruzione co­
struendo poco e male e Isti­
tuendo tipi di scuola senza 

alcun rispetto per il territo­
rio. senza alcuna volontà di 
influire sulle scelte economi­
che e di collegarsi con esse. 
Questo spiega perchè vivia­
mo contraddizioni così macro­
scopiche: abbiamo per esem­
pio centinaia di migliaia di 
maestri disoccupati, di licea­
li senza sbocco, ma contem­
poraneamente respingiamo la 
richiesta giovanile di specia­
lizzazione in settori emergen­

ti. o comunque la scelta di 
campi non parassitari. 

Detto questo, bisogna ag 
giungere che gli organi col­
legiali della scuola, insieme 
agli enti locali e alle strut­
ture del decentramento, un 
compito possono assumerse­
lo, possono avere un ruolo nel 
far fronte alla incredibile si­
tuazione che si è creata. In­
tanto hanno ottenuto subito 
almeno alcune misure imme­
diate che diano risposta po­
sitiva alle richieste degli stu­
denti e delle loro famiglie. 
ciò che può esser fatto inter­
venendo fin d'ora sulla real­
tà scolastica esistente, per 
modificarla e rinnovarla sia 
dal punto di vista del territo­
rio sia da quello della tipo­
logia. E' pacifico che le mi­
sure immediate non bastano, 
e che la vìa d'uscita dalla cri­
si della scuola secondaria non 
può che passare per la rifor­
ma, per la programmazio­

ne. per i distretti. Ma, se la 
si concepisce e la si indiriz­
za in questo senso, anche 
quella delle iscrizioni può di­
ventare una battaglia demo­
cratica per imporre scelte di 
mutamento e prefigurare un 
assetto della scuola profon­
damente diverso. 

Cordiale incontro 
fra Cervetti 

e Axen a Berlino 
BERLINO — Il compagno 
Hermann Axen membro del­
l'ufficio politico e segreta­
rio del Comitato centrale 
della SED ha avuto merco­
ledì un Incontro amichevole 
con il compagno Gianni Cer­
vetti. membro della Direzio­
ne del PCI, in visita nella 
RDT. 

I compagni Axen e Cervet­
ti hanno proceduto ad uno 
scambio di opinioni sulla 
politica e sull'attività dei ri­
spettivi partiti soffermandosi 
in modo particolare su una 
serie di questioni dell'attuale 
situazione internazionale. Am­
bedue i compagni hanno giu­
dicato l'incontro un contri­
buto all'ulteriore appforondl-
mento dei rapporti fraterni 
esistenti tra l due partiti. Il 
colloquio, al quale ha par­
tecipato anche Egon Win-
kelmann, vice responsabile 
della sezione Esteri del Co­
mitato centrale, si è svolto 
in una atmosfera aperta e 
cordiale. 

Smentite le 
voci sulle 

« dimissioni » 
di Paolo VI 

ROMA — « Sono Invenzioni di 
alcuni giornalisti che voglio­
no esercitare la loro fanta­
sia»: cosi il portavoce vati­
cano, padre Romeo Panclroli, 
ha definito, in risposta a dei 
quesiti postigli ieri mattina, 
le voci raccolte da organi di 
stampa secondo cui Paolo VI 
avrebbe in animo di rasse­
gnare le dimissioni al compi­
mento dell'80. anno di età e 
cioè il prossimo 20 settembre. 

Ines e Raffaele Amaturo, 
Luisa e Bruno Anatra, Sergio 
Bertolissi, Dante della Terza, 
Giovannella e Alberto Mero-
1Q, Paolo PasquinelH. Giovan­
na Procacci, Stefania e Dario 
Puccini, Isabella e Luigi Ro-
siello commossi per la scom­
parsa di 

BIANCA 
sono affettuosamente vicini 
a Carla e Paolo Spriano. 

Milano, 17 giugno 1977 

I compagni degli Editori 
Riuniti partecipano con vi­
va commozione al do.ore di 
Paolo Spriano e famiglia 
per la morte della figlia 

BIANCA 

Il comitato direttivo dell' 
Istituto romano per la Sto­
ria d'Italia dal fascismo alla 
Resistenza partecipa al do­
lore di Paolo Spriano per 
la morte della figlia 

BIANCA 

Anche a nome del consi­
glio di gestione delllstituto di 
storia del movimento operaio 
e contadino di Ferrara, Ales­
sandro Roveri partecipa al 
gravissimo lutto che ha colpi­
to Paolo Spriano e consorte 
per la morte della figlia 

Ferrara, 17 giugno 1977 
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